
I.0 Obiettivi e linee strategiche relative alle attività di Terza Missione 
 
Gli obiettivi del Dipartimento di Scienze Sociali (DSS) in relazione alle attività di Terza 
Missione sono riconducibili a: 

1. la promozione della cultura scientifica e il sostegno alla diffusione e alla divulgazione 
dei risultati della ricerca universitaria; 

2. il sostegno alla creatività, ai processi di innovazione e di valorizzazione del patrimonio 
storico, artistico e culturale ai fini della promozione della cultura dell’imprenditorialità 
e della creazione delle pre-condizioni per la costituzione di nuove imprese e la 
competitività del sistema produttivo locale; 

3. il sostegno agli attori locali per la promozione della conoscenza e dell’innovazione 
sociale, nonché per la qualificazione e la crescita della società civile; 

4. il supporto ai gruppi professionali e alle associazioni professionali e di categoria per 
potenziare gli strumenti e i percorsi per l’aggiornamento delle competenze e per lo 
sviluppo e il rinnovamento dei profili professionali. 

 
1. La promozione della cultura scientifica e il sostegno alla diffusione e alla 
divulgazione dei risultati della ricerca universitaria 
 
Il DSS ha implementato l’infrastruttura tecnologica, sviluppa le competenze professionali e 
fornisce i servizi necessari al funzionamento della web-radio di ateneo «Radio Lab F2» che è 
una piattaforma di informazione, comunicazione e orientamento che si rivolge 
principalmente, ma non esclusivamente, alla comunità universitaria (costituita da studenti, 
docenti ed operatori del settore) e alle altre comunità impegnate in attività di formazione e di 
produzione culturale su scala locale. 
L’obiettivo principale della Radio Lab F2 è quello di favorire le attività di diffusione e 
divulgazione dei risultati della ricerca accademica e la promozione della cultura scientifica 
attraverso la valorizzazione della produzione scientifica e culturale dell’Ateneo. In secondo 
luogo la Radio Lab F2 si propone di svolgere un servizio di orientamento delle comunità 
studentesche nella vita accademica. 
Il DSS si propone per il prossimo triennio di monitorare l’impatto dell’attività di promozione 
della cultura scientifica e il sostegno alla diffusione e alla divulgazione dei risultati della 
ricerca universitaria, utilizzando indicatori che riguardano l’accesso alla Radio Lab F2 
(numero di accessi, numero di pagine visualizzate, materiali scaricati, ecc.) che vengono 
registrati dalla piattaforma informatica. Tali informazioni, raccolte ed elaborate, saranno 
impiegate in un processo di valutazione dell’ampiezza e della profondità dell’impatto sociale. 
L’obiettivo delle valutazioni è di elaborare indicazioni per il miglioramento degli indicatori di 
impatto, incidendo sui fattori di criticità e valorizzando le potenzialità emergenti dalle attività 
implementate. 
 
 
2. Il sostegno alla creatività, ai processi di innovazione e di valorizzazione del 
patrimonio storico, artistico e culturale ai fini della promozione della cultura 
dell’imprenditorialità e della creazione delle pre-condizioni per la costituzione di 
nuove imprese e la competitività del sistema produttivo locale 
 
Nel corso del 2014 ha preso avvio Contamination Lab, un progetto finanziato dal Miur e dal Mise, 

che ha lo scopo di promuovere la cultura dell’imprenditorialità, dell’innovazione e del fare, 

l’interdisciplinarietà e nuovi modelli di apprendimento. Si tratta di uno strumento di raccordo tra il 

territorio, le imprese e le istituzioni culturali, che fornisce le chiavi interpretative e gli strumenti più 

http://clabnapoli.it/network/


efficaci per valorizzare le diverse forme di creatività giovanile al fine di promuovere nuove forme 

di imprenditoria, anche attraverso l’utilizzo delle tecnologie digitali della comunicazione. 

Il progetto forma i partecipanti ad una cultura digitale di impresa, valorizzando e ottimizzando 

capacità creative ed espressive che, anche attraverso i new media, possono essere sviluppate al fine 

di favorire la creazione di nuove imprese e progetti culturali. Le attività sono progettate attorno alle 

idee individuate e sviluppate insieme ai partecipanti, con l’obiettivo di accompagnarli nello 

sviluppo di un progetto d’impresa. Gli ambiti strategici che animano l’attività formativa sono: –

Green Economy – Smart Technology – Arte e Design – Media e Industria Culturale. Dei 7 progetti 

sviluppati nel corso della prima edizione di Clab, ben 4 hanno ricevuto premi o riconoscimenti, tali 

da consentire la vera e propria fase di startup dell’impresa ideata. 

Lungo questa linea strategica si colloca il protocollo sottoscritto nel corso del 2014 per il progetto 

Databenc (SNECS: Social Network delle Entità dei Centri Storici), il cui obiettivo è la definizione 

di un modello di integrazione del patrimonio culturale con le attività economiche del territorio. I 

nuclei tematici intorno a cui il progetto si muove sono la cultura musicale, la cultura presepeale e 

quella orafa, per le quali il progetto prospetta una mostra e un Museo permanenti, in collaborazione 

con le imprese artigiane locali. 

Di più consolidata esperienza in questa linea strategica sono le attività svolte dal “Centro 

interdipartimentale di ricerca audiovisiva per lo studio della cultura popolare”, cui si devono 

numerose iniziative di promozione culturale e di divulgazione scientifica nel campo della cultura 

popolare (beni culturali ed antropologici, artistici e popolari, archeologici). 

Attivi nel 2014 sono anche alcuni protocolli d’intesa stipulati con enti del territorio per la 

promozione della cultura musicale e la divulgazione dell’attività di ricerca nel campo della 

Sociologia della musica (con il Conservatorio San Pietro a Majella) e del sostegno allo sviluppo e 

l’innovazione delle piccole imprese (con il Cesvitec-CCIAA). 

Il DSS intende sostenere le attività di questa linea strategica per il prossimo triennio e monitorarne 

gli sviluppi. 

 

 
3. Il sostegno agli attori locali per la promozione della conoscenza e dell’innovazione 
sociale, nonché per la qualificazione e la crescita della società civile 
 
Il DSS si propone di fornire conoscenze e competenze risultanti dalla ricerca agli enti pubblici 
e ai soggetti del terzo settore che operano nei campi tradizionalmente al centro degli interessi 
di ricerca del DSS. 
In particolare la strategia del DSS si focalizza sui soggetti che operano nei campi: 
a) delle politiche sociali e dei servizi di inclusione sociale e di contrasto alla povertà; 
b) della promozione della cultura delle legalità e della lotta alla criminalità organizzata; 
c) del contrasto delle discriminazioni sociali, in particolare di genere e razziale; 
d) della promozione della creatività, dell’innovazione e delle culture giovanili; 
e) della promozione della pratica sportiva, delle attività motorie e della sicurezza dello sport. 
In questo ambito il DSS si impegna principalmente, ma non esclusivamente, attraverso 
protocolli d’intesa e accordi di collaborazione per lo sviluppo di specifici progetti e attività, 
anche attraverso l’impegno diretto del personale docente e ricercatore. 
Nel corso del 2014 risultano attivi protocolli di intesa stipulati con il comune di Napoli per il 
supporto alla programmazione e valutazione delle politiche sociali e delle politiche giovanili, 
con Meridiana Italia per le collaborazioni inerenti la tematica della Valutazione delle politiche 
e dei servizi pubblici, con l’Istituto don Calabria per l’analisi delle condizioni di vita dei minori 
nella provincia di Caserta. Nel corso dell’anno risultano in aumento le collaborazioni con 
nuovi soggetti della società civile che operano con gli obiettivi indicati sopra, per esempio 
Arcigay, Arcilesbica, i Ken (di Napoli) sulle tematiche della sicurezza e dei diritti LGBT. Il DSS 
si propone per il prossimo triennio di esplorare la possibilità di rafforzare ed ampliare le 



collaborazioni con i tradizionali interlocutori sociali – in primis enti pubblici - e di valorizzare 
la capacità crescente di attrattiva di soggetti sociali operanti in aree del Terzo settore ‘nuove’ 
per l’esperienza del DSS (ad esempio associazioni per i diritti LGBT, associazioni sportive, 
associazioni per la promozione della creatività, ecc.). La capacità di networking potrà essere 
valutata attraverso il numero di partner con cui si sottoscrivono protocolli di intesa o accordi 
di collaborazione, il numero di progetti svolti, il ruolo dei partner, la qualità e l’impatto delle 
attività sviluppate. 
 
 
4. Il supporto ai gruppi professionali e alle associazioni professionali e di categoria per 
potenziare gli strumenti e i percorsi per l’aggiornamento delle competenze e per lo 
sviluppo e il rinnovamento dei profili professionali 
 
I Master di I livello in Management e coordinamento dei servizi sanitari e sociosanitari e di II 
livello in Direzione, management e coordinamento delle strutture sanitarie, sociali e socio-
assistenziali territoriali costituiscono il canale privilegiato attraverso il quale il DSS supporta 
la formazione e l’aggiornamento dei profili professionali di area sociosanitaria, intercettando 
beneficiari di diversa formazione di base (medici, assistenti sociali, sociologi, ma anche 
economisti e giuristi) e al contempo costruendo relazioni consolidate di scambio con enti, 
associazioni e ordini professionali del territorio, sia locale che nazionale. Se si escludono le 
convenzioni che a livello di Ateneo regolano i tirocini dei formandi presso le strutture del 
territorio (ASL e Servizi Sociali dei comuni in primis), i Master vantano la collaborazione e la 
stipula di Protocolli di intesa con l’Ordine Assistenti Sociali della Regione Campania, l’Azienda 
Ospedaliera AORN Cardarelli di Napoli, Federsolidarietà/Confcooperative Basilicata, SICP 
Campania, House Hospital. 
Il numero delle collaborazioni/protocolli attivati nel prossimo triennio e la sistematizzazione 
dei dati raccolti sul placement dei formandi costituiscono gli indicatori per la valutazione del 
potenziamento dell’impatto della formazione erogata sulle comunità professionali e il 
territorio nella sua interezza. 


